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C O N T E N U T O : 7
554. Decreto sulle modifiche e completaménti della ordinanza 

sulla applicazione dell'assicurazione sociale obbligatoria sul 
territorio della Delegazione del CRLN iper il Litorale Slo­
veno (Boll. Uff. No. 1/2).

555. Ordinanza sulle modifiche e complementi della ordinanza 
del 31 dicèmbre 1945 Boll. Uff. No. 7/54 sulla determina­
zione e sul pagamento delle rendite e pensioni minime da 
parte dell’assicurazione sociale su] territorio del Litorale 
Sloveno.

586. Ordinanza sulla derognziop^lMlle ordinanze concernenti 
la categorizzazkmi dei luoghi nel distretto di Capodistria.

587. Provvedimento sulla nominazione dei membri del Tribu­
nale per rassicurazione sociale.

588. Provvedimento sulla nominazione del quinto membro del- 
ramminiistrazioae provvisoria dellTstituto d’assicurazione 
sociale a Capodistria.

589. Provvedimento sulla nominazione dei ulteriori membri del- 
ramminiistrazione provvisoria dell’assicurazione sociale.

5 8 4 .
Decreto

s u lle  m o d ifich e  e com p letam en ti d e lla  ord in an za  su lla  
a p p lica z io n e  d e ll’a ss icu ra z io n e  so c ia le  ob b liga tor ia  
su l terr ito r io  d e lla  D e le g a z io n e  d e l CRLN p e r  il L ito- 

' rate S loven o  (B o ll. U ff. No. 1 /2 )

L a  Delegazione del CRLN per il L itorale  Sloveno 
in base all’approvazione d ellam m ilustrazione Militare 
delt’A. J .  per la  Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed in base all’a u tori zza z io n e del CRLN p er il 
L itorale  Sloveno e T rieste, prom ulga ¡1 seguente

d e c r e t o  :

A rt. 1

L’art. 10 viene modificato ed è del seguente ten ore:
P e r  tutti gli assicurati il datore di lavoro corrispon­

d erà  tutti 1 contribuii con propri mezzi.

A rt. 2

L ’art. 13 com m a 4 si modifica come segue;
L ’assicurato ha diritto alla  cura negli ospedali pub- • 

Mici, nelle cliniche universitarie e nelle scuole di oste-' 
tracia non oltre il giorno in cui cessa il diritto all’assi­
stenza e p recisam ente secondo la classe più bassa.

L ’a rt. 13 com m a 5 si modifica come segue:
Dopo l’uscita d al servizio, la persona che fu assicu­

rata negli ultimi due anni prim a dell’uscita dal servizio  
p er alm eno 6 m esi, conserva tutti i d iritti alle p resta­
zioni d all’assicurazione nel caso di malattia, gravidanza  
e natalità verificatosi nel periodo di due (2) mesi dopo* 
l ’uscita dell’ assicurato dal servizio. Coloro che negli ul­
timi due anni prim a dell’uscita dal servizio erano assi­
curati alm eno 12 mesi, conservono sotto le stesse p re­
m esse, il diritto a  queste prestazioni anche p er il caso 
di m alattia, gravidanza e natalità che si verifica nel pe­
riodo di tre  (3) m esi dopo l’uscita d ell’assicurato dal 
servizio.

Alt’art. 13 si aggiunge comma 6 d el seguente tenore:
P er la d u rata  d ella cura ospedaliera, in sanatorio, 

luoghi di cu ra o  clim atici l ’assicu rato  ha diritto alla 
sovvenzione in danaro p er il m antenim ento della fami­
glia nell’am m ontare della Vs d ell’indennità di vitto op­
pure alla sovvenzione in danaro per piccole spese gior­

n aliere fino all’am m ontare del lJò d ell’indennità di vitto 
per il caso che l'assicurato non m antiene la fam iglia.

Art. 3

L ’art. 16 prim o capoverso si modifica come segue:
Ai m em bri di fam iglia d ell’assicurato sono offerte 

in caso di loro m alattia, le seguenti prestazioni:
a) l ’assistenza m edica gratuita, medicine gratuite, i 

necessari bendaggi e mezzi di cu ra ausiliari p er il tem po  
finché d ura la m alattia però ali m assim o per il periodo  
di un’anno per ogni singolo caso di m alattia.

b) Cura ospedaliera gratuita per un m assim o d; 
6 (sei) mesi per ogni singolo caso di m alattia.

Pei- usufruire i benefici derivanti d all’assicu razion e. 
in caso d i m alattia, vengono considerati quale m em bri di 
fam iglia d ell’assicu rato  sem pre che vivano con lui in 
comune econom ia e vengono da lui realm ente m antenuti:

a) il coniuge dell’assicurato
b) i figli legittim i, illegittim i e adottati, i figliastri, 

i nipoti, i fratelli e le sorelle d ell’assicurato, tutti fino 
al compiuto 17 anno di età, rispettivam ente al 23 anno  
di età. se frequentano una scuola; se poi causa difetto 
fisico 0  m entale sono inabili al guadagno, finché dura  
tale inabilità; •,

c) padre, e m adre d ell’assicurato.

Art. 4

L ’a rt. 18, capoverso 2 s i modifica come segue:
Nel caso di vecchiaia l'assicurato ha diritto! alla ren ­

dita di anzianità quando egli verso il contributo p er 520  
settim an e e se ha compiuto il 60.-m o anno d ’età ovvero  
rassicu rata  quando ha compiuto il 55.-m o anno d ’età. La  
rendita l’invalidità ovvero d’an /Janita (pensione) am ­
monta dopo 260 settim ane d ell’assicurazione il 30%  della 
inedia della m ercede assicurata negli ultimi o anni del- 
l’àssicuraziione, che si am m onta di 1% p er ogni periodo 
di 26 settim ane susseguenti.

L’art. 18 capoverso 3 comma b si modifica come 
segue:

L a  ren d ita infantile p er ogni figlio legittim o ed ille­
gittim o jovvero  prim a deirinvalidità adottato  ¡sotto il 
l7.-m o anno d’età, fino che egli non compie il 17.-ino 
anno d’età, qualora egli frequenta la scuola finché egli 
non compia il 23 .-mo anno d ’età e ciò nell’importo annuo



di 1/4 del diritto dei genitori alla rendita ovvero alla 
rendita paterna.

A tl'art. 18 si aggiunge un nuovo capoverso come 
segu e:

A godenti la pensione di invalidità e vecchiaia co­
me pure ai godenti la rendita che sono divenuti inabili 
causa le conseguenze di un infurtunio sul lavoro, viene 
offerta in caso di m alattia la cura gratuita, cioè Passi 
sten za m edica gratuita, le m edicine gratuite, cura ter­
mali, ten u e, i n ecessari bendaggi e mezzi ausiliari te ra ­
peutici e ciò per tutto il tem po in cui sono in godimento 
della pensione o rendita. In luogo di queste cure gra­
tuite. si può offrire loro la cura ospedaliera gratuita per 
un periodo massimo di tre mesi durante un anno, calco­
lando dal giorno in cui principiò la cura ospedaliera.

L e  disposizioni dei capoverso precedente valgono 
anche per i beneficiari delle pensioni e delle ' rendite  
indi ritte.

In beneficiari d iretti ed indiretti delle pensioni e 
rendite .dipendenti d allassicurazone sociale, devono pa­
gare, per La loro protezione san itaria un contributo n e l­
l’am m ontare del 3% sull’importo complessivo della loro 
rendita o pensione. Tale contribuito si d etrae  all’atto del 
pagamento della rendita o pensione. Da] pagam ento del 
contributo per la protezione san itaria sono esentati quei 
beneficiari della rendita o della pensione, i quali, dopo 
detratto il suddetto contributo perceperebbero una ren ­
dita o pensione m inore di quanto am m onterebbe la p re­
scritta  rendita o pensione minima.

I beneficiari della pensione e della rendita hanno 
questo diritto nella m edesim a estenzione anche per i 
loro famigliarli coi quali vivono in connine economia do 
m estica e che vengono dal pensionato realm ente man­
tenuti.

Art. 5

L ’art. 19 prim o capoverso si modifica come segue:
L ’Istituto assicuratore paga agli op erai ed impiegati 

l'assegno per i figli neH'importo di L ire  24 .— p er ogni 
figlio e per ogni giorno di lavoro, rispettivam ente Lire 
600.— al mese.

L ’assicurato ha diritto all’assegno per ogni figlio 
legittim o, illegittim o e adottato come pure p er i figliastri 
e gli orfani che vengono da lui m antenuti effettivam ente 
e vivono con lui in comune economia domèstica.

L ’assegno p er i figli viene pagato fino quando i Figli 
compiono d 17 anni. Dopo i 17 anni fino al compimento 
del 23  anno, viene pagato l’assegno per i figli che fre­
quentano una scuola.

Ai figli che frequentavano una scuola e divennero  
prim a del compim ento dei 17 rispettivam ente dei 23 
anni, perm anentem ente inabili al lavoro causa m alattia  
o difetto m entale o  fisico, spetta L’assegno anche dopo 
il compim ento del 17 rispett. del 23 anno di età  e ciò 
fino a quando dura tale inabilità.

Art. 6

L ’art. 22 si modifica come segue:
L 'Istitu to  regionale p er le assicurazioni sociali e 

un ente di diritto  pubblico basato sul principio dell'auto­
nomia am m inistrativa. Finché non si p roced erà degli 
organi autonomi la  Delegazione del CRLN su proposta 
delle organizzazioni interessate nom inerà una provvi­
soria am m inistrazione autonoma di 8 mem bri.

A rt. 7

Il presente decreto  acquista forza legale col giorno  
della pubblicazione nei Bollettino Ufficiale, ed av rà  ese­
cuzione a com inciare dal 1 gennaio 1.947.

Ajdovščina li 22 gennaio 1947.

Il capodipartim ento U segretario
per la previdenza sociale: delta D elegazione del CRLN:

dr. Franc .Marušič m. p. Fran ce  F crovšek  m. p.

585.
Ordinanza

sull«* m od ifich e e  co m p lem en ti d e lla  ord in an za  dal 
31 d icem b re 1945 B oll. U ff. No. 7 /54  su lla  d e ter m in a ­
z io n e  e  su l p agam en to  d e lle  r e n d ite  «' p e n s io n i m i­
nim«' d a  p arte  d e ll’a ss icu ra z io n e  so c ia le  su l territorio  

d el L itora le  S lo v en o

L a Delegazione del CRLN per il L itorale ' Sloveno  
in base all’approvazione delLam m inistrazione M ilitare 
del FA. .1. per la R egione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed alLautorizzazione del CRLN per il Litorale  
Sloveno e T rieste, em ana la seguente

o i' d i il a  n z a :

A rt. 1
L 'ari. 2 delia citata ordinanza si modifica ed è del 

seguente tenore:
Le rendite minime, per l’assicurazione in raso di 

infortunio am m ontano m ensilm ente
1. p er gli aven ti diritto alle rendite personali, con 

la diminuzione della capacità lavorativa:
a) oltre il 10% fino al 20% com preso Lire 325 .—
b) oltre il 20% fino al 33.33% com preso „ 650 .—
c) oltre il 33.33% fino al 50% comp reso „ 1.325.—
d) oli re il 50% fino al 60% com preso „ 1.050 —
e) oltre il 60% fino al 80% com preso „ 2.325 —
f) oltre il 80% fino al 100% com preso „ 3.000.—
g) oltre 100% „ 4.000,—

2. p er gli a\ ■ enti diritto alle rendite di vedovanza
(vedove e vedovi), p er i genitori e figli: L ire
a) |)ei- la vedova (vedovo), i genitori ed i parenti 1.500.—
b) per ciascun f ig l io ........................................................... 6 0 0 .—
c) per il prim o o r f a n o .................................................. 1.500.—
d) per ciascun ulteriore o r f a n o .................................  600.—

Le pensioni m ensili di tutti gli aventi diritto non 
devono com plessivam ente su perare il totale dela pen­
sione d ell’assicu rato  deceduto o dei suoi diritti alla pen­
sione.

A rt. 2

L 'art. 3 della citata ordinanza si modifica, si com­
pleta ed è del seguente tenore:

L e  pensioni m inime deU’assicurazione in caso di in­
validità, vecchiaia e m orte (assicurazione per le pensioni) 
am m ontano m ensilm ente:

1. p er gli aventi d iritto  alle pensioni p ersonali:
a) p er .in v a lid ità .................................................. L ire  2 .3 2 5 .—
b) per v e c c h i a i a .................................................. L ire  3 .0 0 0 .—

2. per gli aventi d iritto  alle pensioni di vedovanza
(vedove e vedovi) p er i genitori, parenti e figli: Lire
a) p er la vedova (vedovo) i genitori ed i parenti 1.500.—
b) per ciascun f i g l i o ........................................................... 6 0 0 .—
c) p er il prim o o r f a n o ...................................................1 .500.—
d) p er ciascun ulteriore o r f a n o .................................. 600 .—



3. Cìli assicurati ed i pensionati che furono assi­
curati per La pensione durante il periodo indicato nel 
presente capoverso, ricevono, a principiare dal 1 gen­
naio 1947 in poi la pensione minima mensile come segue:

oltre 10 fino a 2 0 anni d 'assidirazione Lire 3 .000 .—
oltre 2 0  fino a 25 anni d’assicurazione „ 3.500.—
oltre 25 fino a 30 anni d’assicurazione 4 .000 .—
o ltre  30 anni d’assicurazione ,, 4 .500 .—
L e pensioni mensili di tutti gli aventi diritto non 

d evono com plessivam ente su p erare il totale d ella pen­
sione dell’assicu rato  deceduto e dei suoi diritti alla 
pensione.

Art. 3

L 'art. 8 della cit. ordinanza si modifica ed è del 
seguente ten ore:

1. Se Vavente d iritto  alla rendita personale acquisisce  
il diritto alla pensione personale ovvero se l ’avente di­
ritto alla pensione personale acquisisce il diritto  alla 
rendita personale, la pensione gli viene ribassata per 
2/s d ell’am m ontare della rendita. In quanto poi questi 
•/* sono uguali o  superiori della pensione, si corrisponde  
solam ente la rendita. L a  rendita e la pensione assiem e  
non devono eccedere l’am m ontare al 100% della rendita  
base ovvero della pensione base, prendendo in conside­
razione la base superiore.

2. Se rassicurato  acquisisce contem poraneam ente il 
diritto alla rendita personale e alla pensione personale, 
gli spetta soltanto una prestazione e precisam ente quella 
m aggiore.

3 . Se la  persona godente la rendita fam iliare o la 
pensione fam iliare, acquisisce il diritto alla rendita p er­
sonale o alla pensione personale ovvero se la persona 
godente la rendita personale o pensione personale ac­
quisisce il diritto alla rendila fam iliare o pensione fami­
liare, la verrà  corrisposto solo una prestazione e p re­
cisam ente quella m aggiore, nel m entre il diritto  all’a ltra  
prestazione e quiescente. Colla cessazione alla p resta­
zione godente, rivive il diritto alla prestazione quiescente.

A rt. 4

La presente ordinanza entra in vigore col giorno  
della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale, ma viene at­
tuata cominciando dal 1 luglio 1946.

Ajdovščina li 8  gennaio 1947.

Il capodi parti mento II segretario  ‘
per la previdenza sociale: della Delegazione del CRLX:

dr. Franc Marušič m. p. France Perovšek m. p.

586.
Ordinanza

su lla  d ero g a z io n e  d e lle  ord in a n ze  co n ce rn en ti la cate- 
gorizzazion i d e i lu ogh i n el d istretto  di C apod istria

L a Delegazione del CRLN per il L itorale  Sloveno 
in base all’autorizzazione del CRLN per il Litorale Slo­
veno e appar approvazione del Pani min istr aziion e Militare 
d ell’A. 4. promulga le seguente

ordinanze concernenti la categorizzazione dei .luoghi nella 
prim a e seconda classe di contingenza.

Tutti i diritti ed obblighi che scaturiscono dai dispo­
sti di queste ordinanze, devono esser sistem ati nell'am ­
m ontare e contenuto come sano stati disposti p er i luoghi 
nella prima classe di contingenza.

Gli em olum enti aum entati ai sensi d el 2 capoverso  
del. presente articolo si ancor aum entano p er 10%.

. A rt. 2

La presente ordinanza entra in vigore col giorno  
della firm a.

Ajdovščina li 15 gennaio 1947.
Il segretario

della Delegazione del CRLN: 
Franco Perovšek m. p.

587. .
Provvedimento

su lla  n om in azion e  d e i m em bri d e l T r ib u n a le  p er l’as­
s icu ra zio n e  so c ia le

La Delegazione del CRLN pei' il Litorale Sloveno 
d ’accordo coH’Am m inistrazione M ilitare dell’A. J .  e con 
l’autorizzazione del CRLN per il L itorale Sloveno e 
T rieste, em ana il seguente

p r o v v e d i  m e n t o :

Ai sensi delPart. 23 del decreto sul L’attuazione del- 
l’assiicu razione sociale obbligatoria del 6 agosto 1945 
vengono nominati quale mem bri del Tribunale per l’as­
sicurazione sociale pei- tutto ¡1 territorio dell’Istituto  
regionale per rassicurazione sociale a Capodistria:

1. quale presidente del Tribunale ¡1 giudice del 
Tribunale popolare distrettuale a Capo d,i stri a delegato  
dal menzionato Tribunale,

2. quale mem bro S k o č i r  Matteo,
3. (piale mem bro P r i m  o/, i r  Augusto.

Ajdovščina li 17 gennaio 1947.

Il eapodipartim ento II segretario
per la previdenza sociale: della Delegazione del CRLN:
dr. F ran c  Marušič m. p. Franco Perovšek m. p.

588.
Provvedimento

su lla  n om in azion e del quinto  m em bro d e ll’am m in i­
stra z io n e  p ro v v iso r ia  d e ll’Istitu to  d ’assicu ra zio n e  

so c ia le  a C apod istria

La Delegazione del CRLN per il L itorale Sloveno 
d'accordo coll’Alim iin¡strazio»« M ilitare dell’A. J . e con 
l ’autorizzazione dei CRLN p er il L itorale Sloveno e 
T rieste, em ana il seguente

p r o v v e d ¡ m e n t o  :

o r d i n a  n z  a :

Art. 1

Col 1 gennaio 1947 per il territorio  de] distretto di 
Capodistria vengono derogate tutte le disposizioni delle

Ai sensi d ell’art. 22 del decreto suilFattuazione del­
l’assicurazione sociale obbligatoria del 6 agosto 1945 
si com pleta l’ordinanza No. 2/12 Bollettino Ufficiale dei 
22. settem bre 1945 colla u lteriore nomina del quinto 
m em bro dell’asaicurazione sociale a Capodistria:



G o r k i č  Josip, dirigente l’ufficio collocam ento a 
Capodistria coll’aggiunta che egli funge da presidente  
d ellam m i lustrazione provvisoria autonoma.

Ajdovščina li 8 gennaio 1947.

Il capodipartim ento IL segretario
p er la previdenza sociale: della Delegazione del CRLN:

dr. F ran c Marušič m. p. France Perovšek m. p.

589 .

Provvedim ento
su lla  n o m in a z io n e  d e i u lter io r i m em bri d e ll’am m in i­

stra z io n e  p ro v v iso r ia  d e ll’a ss icu ra z io n e  so c ia le

L a Delegazione del CRLN per il Litorale Sloveno 
d ’accordo colFAm m inistrazione M ilitare delt’A. J . e con

l’autorizzazione del CRLN p er il L itorale Sloveno e 
T rieste , em ana il  seguente

p r o v v e d i m e n t o  :

' Ai sensi deU’art. 22 d el decreto sull’attuazione del- 
Fassicurazione sociale obbligatoria del 6 agosto 1945 
s i  completa l’ordinanza No. 2/12 Bollettino Ufficiale del 
22. settem bre 1945 colla u lteriore nomina dei seguenti 
m em bri dell'amministrazione provvisoria:

1. J a k s e t i č  Em ilio, fabbricatore di scope e spaz­
zole,

2. F o n d a  Libero,
3. il terzo m em bro viene nom inato d al CLN d istret­

tuale Buje.

Ajdovščina li 29  gennaio 1947.

Il capodi par fimento II segretario
•per la previdenza sociale: della Delegazione del CRLN:

dr. Frane Marušič m. p. Fran ce P erovšek  m. p.

Prosvetna liskama v Ljubljani


